
 

 

 

Indicazioni per la compilazione a SIAG delle domande di Prestito 
Bancario collegato a misure ad investimento 

 

 

Il modulo di Prestito Bancario annuale (PB) collegato a domande in ambito PSR Investimento è 
disponibile su SIAG, dotato di un proprio processo, un modulo di domanda e tanti bandi quante sono 
le operazioni preposte. 

Tale modulo ha l’obiettivo di vincolare i pagamenti derivanti dalla domanda di sostegno di riferimento 
sul nuovo IBAN indicato nella domanda di PB (canalizzazione). 

La canalizzazione è la procedura di Agrea che assicura, in caso di concessione del prestito, che 
l’erogazione del contributo avverrà esclusivamente sul conto corrente indicato nella domanda-
attestazione di prestito bancario; in altre parole, il beneficiario non potrà modificare l’IBAN su cui 
incassare il contributo. In questo modo la banca convenzionata si vedrà restituito il prestito in fase 
di accredito del contributo, spettante sulla domanda di pagamento, sul conto corrente canalizzato. 

Il bando per il Prestito Bancario non ha date di scadenza, mentre la domanda di PB cessa la sua 
funzione (senza subire per questo cambi di stato, automatici o manuali) nel momento in cui la 
domanda di riferimento risulta interamente liquidata. 

Nell’ambito del prestito bancario, i soli attori coinvolti nel processo sono i CAA, gli eventuali utenti 
internet e AGREA, secondo la seguente griglia di attività e ruoli: 

Ruolo/Attività Ente 
Compilazione CAA 
Compilazione UTENZA INTERNET 
Compilazione AGREA 
Protocollazione CAA 
Protocollazione digitale UTENZA INTERNET 
Protocollazione manuale AGREA 
Protocollazione AGREA 
Rettifica CAA 
Rettifica UTENZA INTERNET 
Rettifica AGREA 
Istruttoria AGREA 

 



Il modulo relativo al prestito bancario non contempla concessione, graduatoria né 
liquidazione e non prevede alcun intervento istruttorio da parte dell’Ente Delegato 

La creazione di una domanda di PB segue il procedimento standard. Una volta selezionato il 
compilatore, il CUAA dell’azienda e “Prestito Bancario” come tipo di domanda, comparirà un quadro 
a lista per con tutti i settori per cui il modulo PB è disponibile. Il pulsante “Vai Avanti” avvierà la 
ricerca delle domande di sostegno associabili per quel settore: 

 

 

 

• se per il settore selezionato la domanda di sostegno non esiste o non ha ancora raggiunto lo 
stato di “Concessa”, il sistema restituisce il messaggio bloccante “ATTENZIONE: non esistono 
domande collegabili a prestito per il settore selezionato” e l’utente non può proseguire nella 
compilazione; 

• se la domanda di sostegno esiste, ma l’importo concesso è già stato interamente liquidato a 
seguito di domanda di saldo, il sistema restituisce il messaggio bloccante “ATTENZIONE: per il 
settore selezionato l’aiuto risulta già interamente erogato” e l’utente non può proseguire nella 
compilazione; 

 



Non è possibile presentare più domande di prestito a valere su una stessa domanda di sostegno. 

E’ possibile presentare più domande di prestito, purchè ognuna di esse faccia riferimento ad una 
diversa domanda di sostegno (anche inerente ad una stessa operazione, riferibile però a bandi 
diversi) 

La struttura della domanda, estremamente semplice, non presenta alcuna peculiarità rispetto agli 
altri moduli in ambiente SIAG. 

 

 

 

Si raccomanda di prestare particolare attenzione alla scelta dell’IBAN compiuta all’interno del quadro 
“Modalità di pagamento”, poiché tale scelta governerà la costituenda canalizzazione del contributo; 
si ricorda inoltre che, considerata la specifica finalità della domanda di prestito, l’eventuale scelta 
dell’opzione “Utilizza IBAN predefinito in anagrafe” non comporta in ogni caso la variazione dell’IBAN 
al momento della liquidazione qualora fosse stato precedentemente modificato in anagrafe l’attributo 
“preferito”, ragione per cui la liquidazione avverrà in ogni caso sull’IBAN inserito nella domanda di 
prestito (salvo intervenuta revoca della stessa, di cui più oltre) 

 

 



 
Il quadro “Finanziamento”, l’unico specifico di questo modulo di domanda, è di sola consultazione e 
pertanto l’utente compilatore potrà soltanto visionarlo ed accettarlo senza poter intervenire sui dati. 

Il quadro offrirà all’istituto bancario un’attestazione riepilogativa del valore della domanda di 
sostegno, con evidenza di quanto eventualmente già liquidato in precedenza e degli eventuali debiti 
in capo all’azienda al momento della protocollazione della domanda di prestito: al riguardo si precisa 
che i soli debiti intercettati e mostrati sono quelli per cui il beneficiario ha già ricevuto la notifica 
dell’atto di decadenza, mentre non sono computati i debiti in relazione ai quali sia stato trasmesso il 
solo avvio di procedimento (nemmeno sono intercettati in questa sede gli eventuali debiti INPS) 

 

 

 

Terminata la compilazione il sistema produce automaticamente il modello PB di conferma 
accensione prestito (parzialmente precompilato), che potrà essere recuperato all’interno della 
sezione “Documenti domanda” 

 



 

 

Il beneficiario dovrà semplicemente consegnare il modulo alla banca unitamente alla stampa firmata 
della domanda, e successivamente, una volta timbrato e sottoscritto dalla banca stessa, restituirlo 
ad AGREA ai fini del perfezionamento della domanda di prestito. 

 

 



Una volta costituita, la canalizzazione vincolata dei contributi rimarrà in vigore fino ad integrale 
liquidazione del sostegno concesso, orientando pertanto la liquidazione di tutte le domande di 
pagamento ascrivibili alla domanda di sostegno canalizzata, qualunque sia la tipologia di 
pagamento: anticipo, saldo, stralcio, stato di avanzamento, ecc. 

Le eventuali domande di variante presentate successivamente alla protocollazione di una 
domanda di prestito bancario non incontrano alcun tipo di restrizione: qualora determinino una 
riduzione dell’importo ammesso a finanziamento la circostanza verrà però segnalata da AGREA alla 
banca concedente il finanziamento per le valutazioni del caso. 

Ai fini della rimozione anticipata della canalizzazione (nei casi in cui il finanziamento non venga in 
realtà concesso ovvero sia revocato o anticipatamente estinto) dovrà essere trasmessa ad AGREA 
apposita richiesta in tal senso, o utilizzando lo stesso modello PB (disponibile anche sul sito 
dell’Agenzia) o semplicemente a mezzo mail del Centro di Assistenza Agricola, purchè nella stessa 
sia chiaramente specificato che la richiesta avviene a seguito di comunicazione dell’azienda agricola 
interessata. 

 

 

 

 


